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Shirley sarà 

al Festival 

dei Popoli 

; con il suo 

\ documentario 

ì sulla Cina 

Il cartellone dello Stabile 

Sofocle e Bond 
proposti sulla 

scena all'Aquila 
Oltre all'« Ant igone » e al « Lear » è in 
programma « I sette peccati del capitale » 
con Luigi Proietti — Gli spettacoli ospitati 

FIRENZE — Shlrl.y McLafm 
(«•Ila foto) vorrà a Fironzo, 
oovo presenterà al Festival 
<M PopoH, dio comincerà II 
1. dicembre prossimo. Il suo 
documentarlo, giralo In Cina. 
L'attrice al è recata noi gran-
dò paoao asiatico alla tasta 
di una delegazione statunlton-
ao composta di undici donno, 
tra cui l'antropologa cultu
ral» a psicologa Phillls Korn-
hauaan o la rogista di docu
mentari Claudia WeHI. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 28 

Il Teatro Stabile dell'Aquila 
ha presentato Ieri sera il pro
gramma della stagione 1973-
1978, nel corso di una affol
lata conferenza-stampa ali» 
quale sono Intervenuti espo
nenti politici e culturali di 
tutto l'Abruzzo. 

H pres'dente del Consiglio 
regionale. Marcello Russo, ha 
portato 11 saluto della Regio
ne e confermato l'impegno 
per la più rapida approvazio
ne della legge regionale per 
M finanziamento delle attività 
culturali. 

11 programma del TSA per 
questo tredicesimo anno di 
attività dell'istituzione, pre
disposto dalla direzione com
posta di Luciano Fabiani, An
tonio Colenda ed Enrico Cen-
tofantl, privilegia le funzioni 
di servizio della comunità mu
nicipale e di quella regiona
le. Infatti 11 TSA quest'anno 
compirà assai minori girl di 
recite in Italia, concentrando 
invece la sua presenza preva
lentemente all'Aquila e negli 
altri centri dell'Abruzzo. 

Significativa Innovazione è 
l'apertura, annunciata da Fa
biani, di un nuovo «spazio», 

ricavato in un antico convento 
Abbandonato del centro stori
co dell'Aquila, dedicato spe
cialmente al giovani. Deno
minato « Il Celestino», esso 
comprende una serie di am
bienti accoglienti ove verran-

«Profumo 
di donna » 
designato 

per l'Oscar 
Profumo di donna di Dino 

Risi, Interpretato da Vittorio 
Gassman e Agostina Belli è 
stato designato all'unanimità 
a rappresentare l'Italia al 
Premio Oscar 1978 per 11 mi
glior film non di lingua In
glese dalla commissione costi
tuita presso TANICA. 

La commissione, composta 
del rappresentanti del pro
duttori, del distributori, del-
l'AOIS, dell'Ente Gestione 
Cinema, del Sindacato gior
nalisti cinematografici e di 
Unitalla Film, ha inoltre se
gnalato alla Academy of Mo-
tlon Plctures Arts and Scien
ces di Hollywood, per un e-
ventuale Invito a partecipa
re al concorso, 11 film Tra
volti da un insolito destino 
nell'azzurro mare di agosto 
di Lina Wertmufier. 

Il Premio Oscar verrà as
segnato, dopo votazione del 
membri dell'Academy. come è 
tradizione, nel prosalmo me
se di aprile. 

no presentati quotidianamente 
spettacoli teatrali, concerti, 
proiezioni cinematografiche, 
balletti e rassegne di arti fi
gurative. In questa maniera 
viene realizzata la prima 
struttura del genere in 
Italia, sull'esempio di analo
ghi servizi che in altri paesi 
d'Europa, da anni, pongono 
11 teatro a diretto contatto 
con le esigenze di formazione, 
di Informazione e di associa
zionismo delle nuove genera
zioni, dando cosi una adegua
ta risposta alla necessità di 
una più Incisiva funzione dei 
teatri stabili nella nostra so
cietà. 11 che appare come non 
secondarlo esito operativo del
la svolta politica che anche 
all'Aquila si e registrata do
po 11 15 giugno. 

Quanto agli spettacoli che 
11 TSA produrrà anche per 
11 mercato nazionale, si tratta 
di Antigone di Sofocle e Lear 
di Edward Bond, en
trambi per la regia di Ca-
lenda, che proporranno un 
discorso unitario sul potere 
e sulla responsabilità della 
gestione della cosa pubblica; 
per Antigone si seirnalano. la 
interpretazione di Claudia 
Glannottl, tornata al TSA 
dopo diversi anni net quali 
è stata Impegnata come pri
ma attrice con Vittorio Gas
sman e Luca Ronconi, e l'ela
borazione musicale di Dome
nico Guàccero: per 11 Lear 
nel ruolo del titolo, un altro 
ritorno al TSA e cioè quello 
di Stefano Satta Flores, men
tre si sottolinea l'apporto di 
Mario Cerol! per la realizza
zione della scenografia. 

Un terzo spettacolo. 7 sette 
peccati del capitale offre la 
occasione per una nuova col
laborazione con Luigi Proiet
ti, 11 quale condurra il pub
blico attraverso una dl(fusa 
esplorazione del guasti della 
morale Inquinata dal predo
minio del denaro. 

La stagione d'ospitalità, co
stituita da nove lavori presen
tati da altri Teatri Stabili, 
compagnie primarie e coope
rative di primo plano, sarà 
aperta da Bruno Cirino con 
Lorenzaccio di Alfred De Mus-
set, domani e si chiuderà 
con II vizio assurdo di Lajolo-
Fabbrl degli Assodati in apri
le-maggio. Le altre opere, che 
saranno ospitate dal TSA, so
no lo Bertolt Brecht n. 2: 
Spettri e La donna del mare 
di Henrtk Ibsen, Bei-Ami e 
il suo doppio di Luciano Codi-
gnola. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello e II feuda
tario di Carlo Goldoni. 

La distribuzione territoriale 
sarà invece quest'anno assun
ta e ourata dall'Associazione 
teatrale abruzzese-molisana, 
nata per Iniziativa del TSA 
In diretta collaborazione con 
gli Enti locali. 

Ermanno Arduin i 

Su Panorama 
c'è scritto 

SIGNORI, ME NE VADO 
Dopo anni di battaglie per I diritti civili, dal divorzio all'aborto, Loris 
Fortuna lascia II Parlamento. Per protesta. Che cosa ha spinto II deputato 
socialista a questa decisione clamorosa? Che cosa rimprovera Fortuna 
al partiti? SI considera uno sconfitto, oppure... 

LA SPIA IN FABBRICA 
Che alla FIAT ci tosse un controllo sul personale lo si sapeva. Ma solo 
ora viene fuori tutta la verità, documentata dalla magistratura. Quanti 
opereI e Impiegati sono stati schedati? Che cosa voleva sapere l'azienda 
su! loro conto? E come funzionava l'ossessionante rete di Informatori? 
Paneremo pubblica le prove. 

CAPITALISMO AL BIVIO 
A duecento anni dalla nascita il sistema economico capitalistico al dibatte 
nell- crisi più grave della sua storia. E In grado di sopravvivere? Oppure 
ave-/] ragione Marx? Quale tipo di società ci aspetta in futuro? E che 
cosa ne pensa Gianni Agnelli? 

ESISTE LA MAFIA? 
A leggere la relazione finale della Commissione antimafia, pronta ma 
Inedita, quasi si direbbe che fra mafia e politica non ci sono rapporti. 
Ma che cosa dicono I documenti raccolti? Chi non II vuole pubblicare? 
Chi, Invece, vorrebbe Informare di tutto l'opinione pubblica? Chi sono gli 
uomini politici sospettati di connivenze mafiose? I nomi ci sono. 

IN REGALO IL SUPPLEMENTO FOTOGRAFIA 
Un vero e proprio giornale a parte con notizie o consigli pratici per gli 
appatslonoti: Il problema del colore, tutte le novità del mercato '76. la 
maci ofotografla, come si fotografa sott'acqua e dieci regole essenziali 
per acquistare una macchina fotografica usata. 

Riproposta del famoso dramma al Quirino ! A Roma Rai v!7 

Panorama 

I sussurri e le grida 
degli «Spettri» di Ibsen 
La regia di Edmo Fenoglio punta sul problema di una ereditarietà socia
le, non clinica, ma con risvolti psicanalitici - L'interpretazione di Lilla 
Brignone, Ugo Pagliai e Renzo Giovampietro nelle parti principali 

«Mamma, dammi 11 sole»: 
la famosa frase di Osvald. 
nel finale degli Spettri di 
Henrtk Ibsen, viene appena 
mormorata; e cosi quelle pa
role, « 11 sole, il sole », sono 
poi ripetute in un discreto 
sussurro. Non si tratta solo 
di una sana reazione all'en
fasi tradizionale, che sul crol
lo del giovane personaggio 
nella demenza celebrò già le 
sue glorie. Il nuovo allesti
mento del dramma, firmato 
dal regista Edmo Fenoglio, 
vuole infatti a quel punto 
sottolinearne una componen
te psicanalitica. Osvald è an
dato più volte appoggiando e 
premendo la testa sul ven
tre della madre, come cer
casse di tornare alla condi
zione prenatale, di rientrare 
nel guscio protettivo da cui 
fu gettato nell'esistenza; la 
sua voce risuona slmile a 
un vagito, ma annunciatore 
di morte, non di vita» 

Per il resto, tuttavia, lo 
spettacolo (adesso a Roma, 
al Quirino, dove rimarrà sino 
al 14 dicembre) non la cen
tro tanto sul complessi (ma
terno o paterno) del prota
gonista, quanto sul proble
ma di una ereditarietà so
ciale. Non cllnica, comunque, 
o non tale unicamente. La 
malattia che insidia Osvald. 
minacciando di rimbambirlo 
prima ancora di ucciderlo, e 
si il frutto degli stravizi del 
genitore. Il defunto capitano 
Alvlng. ma è anche l'estre
mo, simbolico approdo del 
processo autodistruttivo di 
una classe, che ha nel bi
gotto, oscurantista pastore 
Manders un malfermo ba
luardo, e nella signora Al
vlng la sua coscienza criti
ca. Helene Alvlng ha capito 
tutto, o quasi; che, sposan
dosi, ella si è a suo tempo 
venduta, come si vendette la 
cameriera amante del mari
to, data quindi In moglie al 
falegname Engstrand; e co
me, in un modo o nell'altro, 
si venderà pegine, presunta 
figlia di Engstrand, In realtà 
prole del capitano Alvlng, e 
perciò sorellastra di Osvald. 
Ha capito, Helene Alvlng, che 
casi del genere sono frequen
ti. In una società fondata sul
l'Ipocrisia, sulla menzogna, sul
la repressione degli istinti 
naturali; e che le prediche 
del pastore Manders (il qua
le la respinse quando lei, fug
gendo dal corrotto consorte, 
riparò sotto 11 suo tetto) so
no un modello di farisai
smo. Ha capito pure che la 
deboscl» del capitano Alvlng 
era la conseguenza della 
mancanza di amore e di Idea
li, della mediocrità, del tor
pore civile e culturale del 
loro paese. 

Però, a quel sistema lpo-
crlto e menzognero la stes
sa Helene si conforma: na
sconde al figlio la verità su 
suo padre, e 11 denaro di 
costui investe nella costru
zione dell'asilo che dovrà per
petuarne la memoria come 
quella di un benefattore. Ma 
l'asilo va a fuoco: Manders, 
responsabile del disastro per 
un suo gesto (troppo goffo, 
dunque sintomatico), ne sca
richerà la colpa sul consen
ziente Enigstrand, che otter
rà In cambio i soldi neces
sari a metter su una betto
la per marinai (Ironico ri
scontro dell'asilo) ; Rjglne, co
me Manders, come Engstrand, 
abbandonerà quella casa or
mai preda del fantasmi del 
passato. E Osvald. nella im
minenza del decisivo attac
co del morbo, chiederà alla 
madre di aiutarlo a morire. 
Insomma, cade in terra tutto 
l'edificio faticosamente eret
to da questa « donna forte » 
(Brecht), spezzata da quelle 
regole e leggi cui si * sot
tratta solo a parole, obbeden
do nelK pratica al loro duro 
dominio 

La edizione attuale degli 
Spettri è notevole per tesa 
asciuttezza: battute serrate la 
una all'altra (anche con qual
che tasllo), incalzanti fino 

Musica 

Rampal-Farina 
al S. Leone Magno 

Luminoso ed Incodizlonato 
successo, l'altra sera all'Au
ditorio del San Leone Ma
gno, del flautista Jean-Pier
re Rampai, chiamato dall'I
stituzione universitaria per 
un altro concerto monogra
fico destinato, questa volta, 
a Bach. 

Del grande di Elsenach il 
musicista francese ha inter
pretato sette Sonate per flau
to e clavicembalo, mettendo 
In mostra tutti i numeri del 
suo eccellente stile: agilità, 
nitidezza, ma soprattutto ca
pacità di prendere l'esatta 
misura al melos bachlano. 

Insistenti applausi sono an
dati anche ad Edoardo Fa
rina, al clavicembalo, stru

mento che In queste Sonate 
talvolta si limita ad assolve
re semplici funzioni di ac
compagnamento, ma che non 
di rado assurge al ruolo di 
co-protagonista accanto al 
flauto. 

I due artisti suoneranno 
di nuovo Insieme domani se
ra all'Auditorio dell'IILA: in 
programma ancora Bach e 
poi Vivaldi, Couperln, Tele-
mann e Mozart. 

vice 

Teatro 

Il deposito 
mondiale 

filiale 
portoghese 

A Spazlouno. la Cooperati
va teatrale Maiakovskl del 
Circolo « La Comune » di Ro
ma presenta da alcuni gior
ni Il deposito mondiale fi
liale portoghese di Augusto 

Clufflnl e Luciano Meldo-
leai. 

Il deposito è una sorta di 
camera, dove 1 « potenti », 
che tengono le fila dell'eco
nomia del mondo e del rela
tivi complotti, muovono le 
loro pedine. Quella rappre
sentata dagli attori della 

Cooperativa Maiakovslcl vuol 
essere In particolare la sto
ria degli ultimi drammatici 
anni del popolo portoghese, 
"dal 1968 al giorni nostri. An
ni, come tutti sappiamo, as
sai folti di avvenimenti, di 
movimento, di crescita popo
lare: anni che sono poi sfo
ciati nella rivoluzione del
l'aprile 1974 e nei successivi 
sviluppi di essa. 

H discorso sull'argomento 
è più che vivo, appartiene 
alla cronaca quotidiana. E 
I temi messi qui In discus
sione sono dunque molti e 

importanti, forse troppi, giac
ché non e una proposta tea
trale che può sviscerare ap
pieno, come sembra vogliano 
fare gli attori, tanta proble
matica mole. 

Il pregio dello spettacolo 
e però nel fatto che la ma
teria viene trattata con una 
partecipazione inventiva vi
vace e con l'ausilio prezioso 
di un fervido gioco fantasti
co: quello delle ombre ci
nesi. 

E' la seconda volta, cre
diamo, che la Cooperativa 
Malakovski affronta un serio 
tentativo di utilizzazione di 
tale mezzo, lino ad oggi so
litamente adoperato per rac
contare tavole o miti. Dietro 
II grande schermo, alle spal
le del « potenti », che Instan
cabili tramano le loro ma-

„ novre, si proiettano le om-
ad accavallarsi. E vi prende j D r e del popolo alle prese con 
spicco l'Helene lucida, mo- • g l l inganni, le violenze, le 
derna di Lilla Brignone, pur repressioni quotidiane. Ma-
con qualche lezio, che si ri 
trova anche nella scenografia 
(di Mario Oloral): cromati
camente bene Impostata, nel 
suo ossessivo grigiore, ma 
con l'aggiunta di quel sipa
rio ricamato, all'inizio e al 
termine, che Indulge al pate
tico, secondo noi; e che, of
frendoci in trasparenza l'Im
magine silenziosa dell'attrice 
prima del suo Ingresso effet
tivo nell'azione, consente un 
fastidioso raddoppio del già 
detestabile « applauso di sor
tita ». 

Ugo Pagliai * Osvald, con 
dignità, considerando che nel
la figura del giovanotto si 
condensa quanto c'è di più i 
Invecchiato In questo Ibsen j 
quasi secolare (l'opera fu 
composta nel 1880'81), per 
tematica e per linguaggio (la | 
esaltazione, ad esemplo, del 
mondo libero degli artisti di 
fronte ft quello borghese). 
Preferiamo l'attore, comun
que, noi toni basii e non In 
quelli declamati (qui si al
ternano sussurri e grida, co
me In Bergman). Renzo Gio
vampietro * Il pastore Man
ders, Incisivamente caratte
rizzato nel suo bolso e obli
quo autoritarismo e morali
smo, al limiti della macchiet
ta. Paola Qassman * una vi
vace Regine. Qlamplero Be-
cherelll un Ertratrand di ru
de efficacia. Alla « prima », 
accoglienze molto calorose 
(con un fischio o due. Iso
lati). 

Aggeo Savioli 

schere dal profili adunchi e 
crudeli, burattini, sagome In
genue e disarmate (come 
nella bellissima scena della 
apparizione della falsa Ma

donna) segnano con 1 loro 
neri profili, solo a momenti 
animati dal colore, lo svol
gersi della vicenda. 

La regia del Deposito inon
diate filiale portoghese è di 
Luciano Meldolesl, maschere 
e burattini sono di Serenel
la Isldorl. le musiche di Gio
vanni Piazza. OH attori so
no Franco Gentile, Enrico 
Maggi, Geraldina Santini, 
Carlo Infante, Antonia Piaz
za, Fausto Zappaterreno. 

g . ba. 

Cabaret 
Arriva il 
Diavoleo 

Si è Inaugurato l'altra se
ra nel cuore di Trastevere 
11 nuovo circolo teatrale 
« L'Ideotu » con uno spetta
colo leggero ma sornione: 
Arriva il Diaroleo, «diverti
mento glubllalco » di Enzo 
DI Pisa e Michele Guardi, af
fidato all'estro degli Intrat
tenitori Emi Eco, Luciana Tu-
rlna, Gianni Elsner, Leo Va
leriane e Jacques Stany, con 
la regia di Mario Di Paola 
e le musiche originali di Pi
no Roccon, eseguite dall'au-
tore. 

Di Pisa e Guardi hanno 

Immaginato 11 loro « Diavo
leo» dopo tanti giubilei tutti 
uguali: a differenza della sa
cra ricorrenza venticinquen
nale, quella pagana ordita 
dal due giovani autori sem
brerebbe adeguata e congrua 
rispetto all'attualità « tetra » 
e « demoniaca » della nostra 
società, presa tuttavia a sem
plice pretesto per una sara
banda barzellettistica. Il ca
baret In quanto « genere », 
ci rendiamo conto, è pur
troppo terreno assai visci
do e mal si presta, nella 
sua ormai radicata connota
zione piccolo-borghese, ad 
una reale «dissacrazione»: 
capace persino di qualche 
unghiata surrealista; Arriva 
il Diavoleo riesce a stimola
re rudemente il riso e. In 
fondo, non è poco. Sul Dicco-
lo palcoscenico. Emi Eco è. 
umoristicamente parlando, la 
più attrezzata Der gli effet
ti Immediati; Luciana Turi-
na ha dalla sua parte l'Iro
nia congenita e ben ammini
strata del proprio fisico non
ché un gran bel vocione che 
ci eravamo dimenticati ; Gian
ni Elsner sembra attore tea
trale «puro» un po' a disa
gio; Leo Valerianl é troppo 
macchietta, mentre Jacques 
Stany rappresenta un tipo 
di fantasista francese scono
sciuto e Incompreso dagli 
« Indigeni ». 

d. g. 

Granteatro 
prepara un 
Pirandello 

Il Granteatro sta provando 
in questi giorni a Roma L'uo
mo, la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello, che assieme 
a Maiakovskt (tratto dalle o-
pere La cimice e II bagno del 

?rande poeta sovietico) costi-
ulsce il programma della 

compagnia per questa sta
gione: le regie sono di Carlo 
Cecchi. 

Fanno parte della compa
gnia: Rosanna Benvenuto, 
Carlo Cecchi, Marina Gon
falone, Annalisa Flerro. Stel
la Oregoretti, Berto Lama, 
Carlo Monnl, Attillo Monti. 
Alfonso Santagata, Aldo Sas
si, Sergio Tramonti. 

« Pranzo di 
famiglia » 
al Festival 
di Caracas 

L'Italia parteciperà al III 
Festival teatrale internazio
nale di Caracas, che si svol
gerà dal 20 aprile al 2 mag
gio 197B. 

Lo spettacolo invitato é 
Pranzo di famiglia, di Ro
berto Lerlcl, allestito dalla 
Cooperativa del Teatro Bel
li di Roma. Anna Guerrieri, 
del Teatro Club di Roma, é 
stata Invitata come osserva
trice e per partecipare alla 
conferenza del «Teatro del 
terzo mondo» dell'UNESCO. 
che si svolgerà contempora
neamente al Festival. 

Peppino in 

« Quaranta... 

ma non li 

dimostra » 

(oppure sì?) 
Peppino De Filippo ha ri

proposto, l'altra sera al Pa
ridi di Roma, Quaranta... ma 
non li dimostra, «due par
ti » scritte da lui e dalla de
funta sorella Tltlna moltissi
mi anni fa e presentate, per 
la prima volta, nel '33. Ora 
Peppino ci ha rimesso le ma
ni, reintegrando 11 testo di 
quelle battute che, In « èra » 
fascista, 1 due autori aveva
no dovuto, forzatamente, trat
tenere nella penna. Ma la so
stanza di quello che volevano 
raccontare non cambia, e 
non prende maggiore rilievo 
da qualche sfottò al giovane 
barone innamorato di D'An
nunzio e che si prefigura già 
come un fascista, o da qual
che riferimento agli sciope
ri del tempo (slamo nel 
1920). Anche perchè si sen
te quanto questo sia «appic
cicato » e sovrapposto nel 
tentativo, non riuscito, di met
tere a fuoco l'epoca In cui 
si svolge la vicenda di Sesel-
la. pi-ima delle cinque figlie 
del vedovo e benestante Pa
squale DI Domenico. 

Sesella ha quarant'annl, ma 
non 11 dimostrerebbe se si cu
rasse un po' e si vestisse al
la moda, cosi come fanno le 
sorelle. Ma le donna, ubbi
diente agli ordini del padre, 
e sempre stata buona, dolce, 
remissiva, ha dedicato la sua 
vita alla famiglia, divenendo 
l'« angelo del focolare » sul 
quale tutti si puliscono ma
ni e piedi. Ora avviene che 
Sesella si Innamori di un 
giornalista, il quale ha die
ci anni meno di lei, e che, a 
sua volta, ama In segreto Car
mela, una delle sorelle, la 

quale sta andando spose ad un 
suo caro amico. Il segreto di 
Sesella é come quello di 
Pulcinella, e verrà comunque 
svelato dalle maligne sorelle: 
ciò costringerà Pasquale DI 
Domenico. In un Ìmpeto di 
amore paterno, ad Invischiar
si in un giro di equivoche 
manovre per cercare di com
binare 11 matrimonio tra Se-
sella e il giornalista. Tutto al
la fine andrà a monte : la 
donna tornerà al fornelli e 
alle altre mansioni dome
stiche. 

Attraverso moduli umoristi
ci, Peppino e Tltlna De Filip
po proponevano la storia di 
una donna forte solo della 
sua debolezza, di un « cuore 
semplice », insomma, per la 
quale la casa, quella pater
na, è 11 sicuro rifugio. 

Peppino De Filippo non po
teva non accorgersi che una 
tale tematica è in larga mi
sura superata e ha imposta
to la sua regia sul farsesco, 
riempiendo I vuoti di que
sta favola alla rovescia di Ce
nerentola e delle sue cattive 
sorelle, con duetti e « a so
lo», che provocano le conti
nue risate degli spettatori. 

Che Peppino abbia un suo 
pubblico affezionato è inne
gabile, e che egli sia attore 
di prima qualità, capace sem
pre di divertire le platee, è 
altrettanto noto. Ma contan
do sulla sua personale at
trattiva il Peppino regista 
lascia che gli attori vadano 
un po' per proprio conto. 
Una certa cura si riscontra. 
comunque, nel personaggio 
di Sesella (Leila Mangano), 
volutamente trasformata In 
ridicolo pupazzetto, capace, 
però, di « sublimi prove di 
amore », e In quello di Bebé 
(Luiai De Filippo) che. nel 
panni del baroncino fascista, 
*i presta a far da spalla al 
padre. 

Calorosi applausi per tutti 
alla « prima ». Oltre ai già ci
tati sono da ricordare Rena
ta Blserini. Mimma Monticel
li. Stefanella Marrama, Ivana 
Glordan. Elio Bertolottl. Sal
vatore Giocarti, Aldo Alorl e 
Adriana Facchettl. Si replica. 

m. ac. 

controcanale 
LA DISFATTA — Il filo

ne della rievocazione storica 
e — lo abbiamo notato altre 
volte — forse quello che i 
«culturali» televisivi hanno 
coltivato più a lungo e con 
maggiore insistenza. Anche 
per questo, i programmi ito
ne! hanno compiuto una 
certa maturazione attraverso 
gli anni Ma m TV, purtrop
po, nessun progresso è mai 
acquisito' raggiunto un livel
lo, spesso si torna ancora 
Indietro, con cadute anche 
pesanti. 

La nuova serte che Enzo 
Biagi ha curato con Franco 
Campigotto Trent'annl do
po... lo ricordo, o giudicare 
dalla prima puntata trasmes
sa ieri sera, rappresenta, ad 
esempio, un salto indietro ri
spetto ad alcuni programmi 
dello stesso tipo giunti sul vi
deo quest'anno. Abbiamo as
sistito, infatti, ad una tra
smissione che, nello stile an
cora esclusivo qualche anno 
fa m TV, rievocava la disfat
ta francese e l'occupazione di 
Parigi allastellando informa
zioni e testimonianze e giudi
zi, e osculando continuamen
te tra cronaca e analisi, tra 
aneddotica e individuazione 
delle ragioni essenziali degli 
avvenimenti e dei processi. 

Si aggiunga che al tutto 
presiedeva, secondo un crite
rio tuttora operante, la po
litica della «obiettività bi
lanciata » che prescrive si ri
corra costantemente alla ras
segna di punti di vista con
trapposti ma non documen
tati né verificati (si pensi, ad 
esempio, alla meccanica giù-
stapposiztone dei giudizi sul 
patto germano-sovietico, sulle 
cause della scarsa volontà di 
combattere dei francesi, sul 
regime di Vichy). 

Ci si e trovati così di fron
te alla consueta «cavalcata», 
tutfaltro che priva di spunti 
interessanti, ma nel comples
so molto sommarla e, in 
molli brani, anche ripetitiva 
e confusa. Le immagini pun
tuali non mancavano (tanto 
per citare alcune sequenze: 
i brani sull'occupazione hi
tleriana, il giornale nazista 
sull'esercito trancese « di raz
za inferiore », la lezione di 
Petain in una scuola), ma 
non riuscivano a formare un 
quadro organico, capace di 
sostanziare II discorso. E le 
testimonianze, pur essendo 
per la maggior parte di per
sonaggi di rilievo, finivano 
per fermarsi all'enunciazione 
dei problemi o alla lapidaria 
formulazione dei giudizi, 
quando non si abbandonava
no semplicemente alla memo
ria del particolare A volte, 
sembrava contasse di più la 
presenza dell'intervistato co-

i me tale, che il contenuto del-
I la sua testimonianza. 
j Un grosso sforzo (secondo 
I le notule che si hanno, il 

programma ha richiesto ol-
I tre un anno di preparazione, 

la raccolta di sessanta inter
viste e di un notevole quan
titativo di materiale docu
mentano, m parte medito in 

I Italia), ma in buona misura 
ì sprecato. Dalla puntata so-
I no emerse, infatti, alcune 
I questioni di grande rilievo: 
I in primo luogo, quella delle 

ragioni della disfatta fran-
\ cese E qui abbiamo udito al-
Ì cune osservazioni di Andreu, 
1 di Bourdet. di Mendcs-Fran-

ce sul ruolo decisivo giocato 
dall'anticomunismo, dall'an-
tisovietlsmo, dall'odio antipo
polare delle classi dominanti 
e dei quadri dirigenti dello 
esercito, nonché dalla «di-
^affezione » delle masse per 
una « patria » che le oppri
meva: ma si e trattato dì 
osservazioni sparse, disperse 
tra le altre ili taglio e livello 
assai diverso, e non appro
fondite lungo una possibile 
linea di analisi complessiva 
che avrebbe potuto rappre
sentare l'asse della rievoca
zione dalla caduta del Fronte 
Popolare al regime di Vichv. 

1 forti limiti di costruzione 
e di contenuto del procuram
mo comunque, non deriva-
i>ano. ci pare, soltanto dallo 
orientamento del curatore, 
ma anche dai modi di pro
duzione adottati. I program
mi come ovetto. Infatti, ven
gono elaborati. d> solito, at
traverso la raccolta di do
cumenti e interviste che. poi. 
vengono scomposti e « lavo
rali » m lase di montaaaio. 
secondo criteri e strutture 
che definiremmo «da roto
calco » Se. Invece, puntando 
proprio sulle possibilità del 
mezzo televisivo, sì concen
trasse la rievocazione su al
cuni temi individuati in col
laborazione con i protagoni
sti-interlocutori e si procedes
se attraverso un confronto dì-
retto, ad un'analisi collettiva 
degli avvenimenti storici, da 
verificare continuamente sul
la base di documenti visivi, di 
dati, di ricordi, i risultati po
trebbero essere ben diversi. 

Tra l'altro, in un'ipotesi di 
questo genere la ricerca as
sumerebbe un ruolo centrale. 
e 1 telespettatori verrebbero 
messi in grado di seguirne le 
fasi, almeno m parte. Ma cer
to, per far questo bisognereb
be concepire diversamente 
anche il ruolo dell'»autore», 
e bisognerebbe nutrire ben 
altra fiducia nel pubblico e 
nella sua disposizione alta 
conoscenza. 

g . e. 

oggi vedremo 
SUL FILO DEL RASOIO (2°, ore 19) 

L'urbanizzazione è il titolo della seconda puntata del pro
gramma-Inchiesta di Rudlger Proske e Gianluigi Poli dedicato 
al grandi problemi dell'umanità di fronte al progresso tecnolo
gico: dopo aver affrontato la scorsa settimana 1 guasti connessi 
al fenomeno della sovrappopolazione, Sul filo del rasoio osserva 
oggi l'urbanizzazione, riscontrando l'impossibilità di prevedere 
quale sarà il futuro delle nostre città prendendo ad esemplo 
quelle che sono le grandi metropoli del mondo. 

LA POESIA E LA REALTA' (2°, ore 21) 
Curato da Renzo Glaccherl. questo programma è dedicato 

alla poesia degli ultimi clnquant'anni e si propone di far cono
scere i grandi poeti del ventesimo secolo anche sotto il profilo 
umano. La prima puntata della trasmissione è intitolata all'au
tore statunitense Lawrence Ferlinghetti, uno del maggiori pro
motori del movimento letterario del « giovani arrabbiati », pas
sato alla storia negli anni '50 come bea* peneratfon. 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,15) 

Nel suo viaggio attraverso 11 cosiddetto romanzo popolare 
dell'Ottocento. Il regista Ugo Gregoretti approda oggi al Misteri 
di Napoli di Francesco Mastrlanl, sorta di melodrammatica sce
neggiata partenopea che si presta a non poche chiavi di lettura. 
con la sua ironia per cosi dire «oggettiva ». Tra gli interpreti: 
Mario e Maria Luisa Santella. Franco Acampora. Luca Spor
telli, Tommaso Bianco, Rosablanca Sterrino. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 
13.30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,15 
19.45 
20.00 
20.40 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto II 
cappello 
La TV dei ragazzi 
«Mafalda e lo sport: 
I mezzi tecnici del
lo sport» 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politlc? 
Incontro con il PSI 

21,15 Romanzo popolar, 
italiano 
« I misteri di Napo
li, di Francesco 
Mastrlanl. 

22,25 Coartazione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Sul filo del rasoio 

« L'urbanizzazione » 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La poesia e la realti 

« La città ha ì ner
vi d'acciaio » 

21,20 Macario uno e du» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8. 12 , 13, 14, 1 3 , 17, I V , 
21 • 23) 6i Mattutino musica-
l«l 6 ,23: Almanacco) 7,10i I I 
lavoro o n l ) 7,23: fecondo mai 
7,45i lori al Parlamento) Si 
Sul stornali di stamane; 8,30: 
Lo cantoni del mattino; • : Voi 
ed io, 10i Speciale CRi 11i 
Attenti a quel trei M.JOr L'al
tro tuono) 12 ,10: Quarto pro
grammai 13,1 Si I I giovedì i 
14,03i Orailo; 13,30i Por «ol 
giovani; 16,301 Programma per 
1 rasati); 17,05t Via dalla paz
za folla ( 4 ) ; 17,25i F f l ^ s -
tlmo; 18i Muelca In: 19,20: 
Sul no»tri mercati! 19 ,30i A 
qualcuno place freddo] 20,20t 
Andata e ritorno: 21,15t Tri
buna politicai 21,45t Lo scrlt-
tore e li potare: 22 ,15: Le 
•ragioni pubbliche da camera; 
23 : Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 6.10, 
7 ,30 , 8 ,30 , 0 .30, 10 ,30 , 
11 .30 , 12 ,30 . 13 .30 . 13 .30 , 
16 ,30 , 18 ,30 , l t , 3 0 « 22,30i 
Gì I I matttnierei 7,30i Buon 
vietalo: 7,40: Buongiorno coni 
8,40: Come e 'perché; 8,30: 
Suoni e colori del l'orche*! re; 
9 ,03: Prima di spenderei 9,33t 

Via dalla pazza folla ( 4 ) i 
»,33t Canzoni per tutti; 10 ,24 i 
Una poeala al slornoj 10,3»i 
Tutti Ini teme, alla radio; 12,10t 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 i 
Alto gradimento: 13,35: Un gi
ro di Walter; 14: Su d) girli 
14 ,30: Trasmissioni ragionali; 
13: Punto Interrogativo; 15,40i 
Cararali 17 ,30: Speciale OR; 
17,30: Dischi caldi; 18 ,38: Ra. 
diodiacoteca; 19,55i Superso
nici 21,19; Un giro di Walter, 
21 .29; Popoli; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE S,30i Concerto di aper
tura) 9,30t I quartetti di Bee
thoven; 9 ,55: I l coro da ca
mera dolla Rai e la musica con
temporanea, direttore N. An-
tonellinl; 10 ,30: La settimana 
di A. Casella; 11,40: I l disco 
In vetrina; 12 ,20; Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo: 14,30: Ritratto d'auto-
rei 1S,30i Pagine clavicemba
li i t i che; Lajo nell'Imbarazzo, di
rettore F. Ferrara; 17 ,10: Fo
gli d'album; 17 ,23: Classo uni
ca; 17 ,40; Appuntamento con 
N. Rotondo; 18,05: Musica leg
gerai 18,15r Aneddotica stori
ca; 18,20: I l jazz o I euol stru
menti; 18 ,43: Educazione, vo
cazione sociale • Istituzione 
scolastica; 19,15: Concerto stel
la aerar 


